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Introduzione

INTRODUZIONE
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Transizione energetica ðil contesto

I cambiamenti climaticinon sono soltanto la sfida più importante che oggi ci troviamo ad affrontare, ma 

rappresentano anche unõopportunit¨ unica per costruire un nuovo modello economico e industriale.

òPer cambiamento climatico si intende un cambiamento del clima attribuito direttamente o indirettamente allõattivit¨ 

umana che altera la composizione dellõatmosfera globale e che si aggiunge alla variabilit¨ climatica naturale 

osservata in periodi di tempo comparabilió. Questa è la definizione riportata nel trattato internazionale ðla 

Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC), firmato nel 1992 dalla maggior parte dei 

Paesi del Mondo.

Il 2024 è stato lõanno pi½ caldo di sempre (su 175 anni di registrazioni), per la prima volta la 

temperatura media globale ha superato di 1,5ÁC il livello preindustriale (dal Report WMO 

dellõOrganizzazione Metereologica Mondiale (OMM)). Eppure, secondo lõanalisi del Climate

Action Tracker, le azioni dei governi sono inadeguate: solo sei dei paesi analizzati hanno 

presentato i nuovi obiettivi climatici al 2035 entro la scadenza del 10 febbraio 2025 prevista 

dallõAccordo di Parigi e, di questi, solo il Regno Unito ha proposto misure realmente allineate 

al limite di 1,5ÁC di aumento della temperatura globale.
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Transizione energetica ðil contesto
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Nel quadro dellõaccordo sul clima di Parigi, lõUE si ¯ impegnata a diventare il primo continente a impatto climatico zero 

entro il 2050. Una strada costellata di impegni internazionali e strategie concrete:

Å Il Green Deal europeo, il pacchetto di iniziative per intraprendere la strada della transizione green;

Å La legge europea sul clima, con cui Bruxelles ha reso la neutralità climatica un obiettivo giuridicamente vincolante da 

centrare entro il 2050;

Å Il Net Zero Industry Act, la normativa con cui lõUnione europea punta ad aumentare la produzione di tecnologie pulite 

per far s³ che il Vecchio Continente sia ben attrezzato per proseguire la transizione verso lõenergia pulita.

http://www.eea.europa.eu/
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Efficienza energetica ðil contesto

Il concetto di sviluppo sostenibile, negli anni, si è arricchito e, nel 2015, le Nazioni Unite hanno adottato lõAgenda 2030, che fissa 17 obiettivi 

per lo sviluppo sostenibile (SustainableDevelopment Goals, SDGs), da raggiungere entro il 2030, tra questi, lõobiettivo 11 òRendere le citt¨ e 

gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibilió e lõobiettivo 7 òEnergia pulita ed accessibileó sono quelli maggiormente legati 

alla riqualificazione energetica ògreenó degli edifici, in ottica di rigenerazione urbana sostenibile.

A livello europeo gli Stati membri hanno deciso di puntare al raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050, in linea con quanto 

stabilito dal Green Deal europeo pubblicato nel 2019.

Al Green Deal ha fatto seguito la RenovationWave, strategia lanciatadalla Commissione Europea ad ottobre 2020, che prevede di 

raddoppiare la riqualificazione energetica degli edifici entro il 2030, arrivando a riqualificare 35 milioni di edifici in tutta Europa.

Nel 2021, inoltre, è stato approvato il pacchetto legislativo denominato Fit for 55, che prevede la riduzione delle emissioni nette di gas a 

effetto serra di almeno il 55% entro il 2030e, recentemente (il 6 febbraio 2024), la Commissione Europea ha introdotto un target 

intermedio, ossia la riduzione del 90% delle emissioni nette di gas serra entro il 2040.

Alcune città europee hanno deciso di accelerare ulteriormente il loro percorso verso la decarbonizzazionee stanno svolgendo il ruolo di 

òcitt¨ faroó in Europa. La missione Climate-Neutral and Smart Citiesha come obiettivo principale ottenere 100 città (di cui 9 sono italiane: 

Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, Roma e Torino) climaticamente neutrali entro il 2030 (alle quali si sono 

recentemente aggiunte altre 12 citt¨ al di fuori dellõUE) ed assicurare che queste citt¨ facciano da catalizzatori per le restanti città europee, 

affinch® raggiungano anchõesse la neutralit¨ climatica entro il 2050.
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Efficienza Energetica: il problema del residenziale
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Gli edifici italiani sono vecchi ed energivori: la situazione del patrimonio edilizio italiano è particolarmente 

critica dal punto di vista energetico e ambientale. 

Il 64% delle abitazioni risale a prima del 1980 e, soprattutto nelle regioni del Nord, si concentrano edifici 

degli anni 60 e 70. Il 60% delle case si trova in contesti condominiali e il 10% del totale è in centro storico. 

Il tasso di occupazione medio si attesta al 73%, mentre il 56% degli immobili di proprietà è considerato 

abitazione principale. 

Il settore edilizio copre più del 50% dei consumi energetici nazionali, alimentati principalmente da fonti 

fossili. Il 70% di questa energia è destinata al riscaldamento domestico, prevalentemente attraverso 

caldaie a gas, e nel 90% dei casi la distribuzione del calore avviene tramite radiatori. Lõobsolescenza del 

patrimonio immobiliare determina dunque una minore efficienza energetica rispetto ad altri paesi 

europei. Non è un caso che solo il 18% delle abitazioni in Italia abbia richiesto un APE (Attestato di 

Prestazione Energetica) eche lõ80% sia in classe energetica inferiore alla D. Anzi, il 30% degli edifici si 

ferma alla classe G.

Le famiglie italiane concentrano oltre il 55% della propria ricchezza in beni non finanziari, immobili e 

terreni. Inoltre, il 70% dei contribuenti ha un reddito inferiore a 26.000 euroe la capacità di risparmio 

medio delle famiglie è sotto i 3.000 euro, con significative variazioni tra Nord e Sud. In aggiunta, gli under 

35, target ideale per la riqualificazione in quanto sensibili alle tematiche ambientali, vivono spesso in 

affitto e hanno minori capacità di investimento.

Decarbonizzazionedel patrimonio edilizio italiano e benefici socioeconomici legati all'applicazione della direttiva Case Green
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Efficienza energetica ðil settore residenziale

Il consumo di energia nel settore residenziale nel periodo 1990-2021 è aumentato del 22,9%.

Fonti energetiche (periodo 1990-2021):  il consumo di gas naturale ¯ cresciuto del 48,8%, quello dellõenergia elettrica di +27,2%, i biocombustibili 
solidi hanno decuplicato il consumo, le altre fonti fossili (gasolio, GPL e carbone) hanno invece avuto un calo constante.

Il gas naturale è la principale fonte di energia con una quota di oltre il 50% dei consumi complessivi del settore, seguito dai 

biocombustibili solidi con oltre il 20% e lõenergia elettrica con il 18% della richiesta di energia del settore.

Consumi per usi finali: nel 2021 il consumo per la climatizzazione (riscaldamento e raffrescamento) ¯ cresciuto del 7,0% rispetto allõanno precedente
(inverno più rigido e estate più calda rispetto al 2020), quello per illuminazione e apparecchi elettrici di +1,3%, sono in calo i consumi per acqua calda 
sanitaria (-2,1%) e usi cucina (-0,6%).

Il consumo per abitazione è in diminuzione dal 2008: -12,2% nel periodo 2008-2021. Nel 2021, la quota di consumo assorbita dallenecessità di climatizzazione (riscaldamento e 
raffrescamento) è stata pari a 67,3%, stabile rispetto al 2020, seguita dal consumo elettrico per illuminazione e apparecchi elettrici con 14,6%, in lieve aumento rispetto al 2020, 
dal consumo per acqua calda sanitaria, in lieve calo, e dal consumo per usi cucina, stabile.
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Strategie e Strumenti per la Transizione Energetica
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

ÅEED 2023: DIRETTIVA 2023/1791/UE Energy EfficiencyDirective DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 13 settembre 2023 sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 
2023/955 (rifusione)Tendenza generale di consumo

ÅRED III 2023: DIRETTIVA 2023/2413/UE RenewableEnergy Directive III DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 02 novembre 2023 sulla promozione e lõuso delle fonti energetiche rinnovabili e 
lõaumento della loro quota nel mix energetico dellõUnione

ÅEPBD IV DIRETTIVA 2024/1275/UE Energy Performance of BuildingsDirective DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO (quarta edizione della direttiva sulla prestazione energetica degli edifici) 
24 Aprile 2024: Pubblicazione EPBD IV in Gazzetta UfficialeAutomazione

Le tre direttive europee che guideranno la traiettoria di riqualificazione degli edifici
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica
Le tre direttive europee che guideranno la traiettoria di riqualificazione degli edifici
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

ÅLa direttiva UE 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 settembre 2023 sullõefficienza energetica, 
modifica il regolamento UE 2023/955 (rifusione). Il provvedimento riguarda tutti i settori e prende il posto della 
direttiva UE 2012/27 in unõottica di aggiornamento e revisione basata sugli obiettivi òFitfor 55ò.

ÅLa Direttiva stabilisce un quadro comune di misure per promuovere lõefficienza energetica dellõUnione al fine di 
garantire il conseguimento degli obbiettivi consentendo ulteriori miglioramenti in termini di efficienza energetica 
con lõobbiettivo di ridurre la dipendenza dalle importazioni di energia, compresi i combustibili fossili.

ÅSulla base di questa nuova Direttiva, gli Stati membri dovranno assicurare collettivamente una riduzione del 
consumo energetico finale di almeno lõ11,7% nel 2030, rispetto alle previsioni del consumo energetico per il 2030 
formulate nel 2020. Ci¸ si traduce in un limite massimo al consumo energetico finale dellõUE di 763 milioni di 
tonnellate equivalenti di petrolio e di 993 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio per il consumo primario.

ÅSono previste procedure pi½ snelle per la concessione di permessi per lõinstallazione e lõentrata in esercizio di 
nuovi impianti di energia rinnovabile, come pannelli solari e centrali eoliche, oppure per lõadeguamento di quelli 
esistenti.

EED 2023: DIRETTIVA 2023/1791/UE del 13 settembre 2023 
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

ÅIn data 20 novembre 2023 è entrata in vigore la Direttiva RED III (RenewableEnergy Directive III), la terza direttiva 
UE in materia di promozione dellõuso delle fonti energetiche. La Direttiva 2023/2413, che modifica la Direttiva 
2018/2001, prevede una serie di novità per gli Stati membri in tema di energie rinnovabili, in particolare per 
quanto riguarda la loro promozione e lõaumento della loro quota nel mix energetico dellõUnione.

ÅSottolineando lõimportanza delle fonti energetiche rinnovabili in tutti i settori dellõeconomia, la nuova direzione 
prevista dalla RED III è quella di garantire entro il 2030 una quota rinnovabile pari almeno al 42,5% (contro 
lõattuale 32%) nel consumo finale di energia, con lõobiettivo di raggiungere il 45%.

ÅOgni Stato membro si impegnerà a contribuire al raggiungimento degli obiettivi nei settori dei trasporti, 
dellõindustria, dellõedilizia, e dei sistemi di teleriscaldamento e raffreddamento; inoltre, ciascuno di essi ¯ 
incoraggiato a destinare almeno il 5% della capacità delle nuove installazioni energetiche a soluzioni innovative.

ÅGli Stati membri avranno 18 mesi di tempo, dal 20 novembre, per adottare i provvedimenti nazionali di 
recepimento della nuova Direttiva RED III. Il Consiglio dei Ministri, nella seduta dellõ8 ottobre 2025, ha approvato 
in via preliminare lo schema di decreto che attua la direttiva europea RED III.

RED III 2023: DIRETTIVA 2023/2413/UE Renewable Energy Directive III 
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

Å Autorizzazioni accelerate per i progetti: Le procedure di autorizzazione per i progetti di energia rinnovabile saranno accelerate e semplificate. 
Lõintenzione ¯ quella di accelerare la diffusione delle energie rinnovabili nel contesto del piano REPowerEUdellõUE per diventare indipendente dai 
combustibili fossili russi, dopo lõinvasione russa dellõUcraina.

Å Gli edifici: dovranno contribuire efficacemente alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra attraversola decarbonizzazionedel 
riscaldamento e del raffrescamento, aumentando la quota di energie rinnovabili nella produzione e nellõuso. Le nuove norme fissano un obiettivo 
indicativo pari ad almeno il 49% di quota di energia rinnovabile negli edifici nel 2030.  Gli obiettivi rinnovabili per il riscaldamento e il 
raffrescamento aumenteranno gradualmente, con un aumento vincolante dello 0,8% annuo a livello nazionale fino al 2026 e dell'1,1% dal 2026 al 
2030. Il tasso medio annuo minimo applicabile a tutti gli Stati membri è integrato da ulteriori aumenti indicativi calcolati appositamente per ciascuno Stato membro.

Å Industria: la direttiva stabilisce che l'industria dovrà aumentare ogni anno l'uso delle energie rinnovabili dell'1,6%. Gli Stati membri hanno 
concordato che il 42% dellõidrogeno utilizzato nellõindustria dovrebbe provenire da combustibili rinnovabili di origine non biologica (RFNBO) entro 
il 2030 e il 60% entro il 2035.

Å Trasporti: gli Stati membri avranno la possibilità di scegliere tra:
- un obiettivo vincolante di riduzione del 14,5% dellõintensit¨ dei gas serra nei trasporti derivante dallõuso delle energie rinnovabili entro il 2030;
- una quota vincolante di almeno il 29% di energie rinnovabili nel consumo finale di energia nel settore dei trasporti entro il2030.

Å Bioenergia: La direttiva rafforza i criteri di sostenibilit¨ per lõutilizzo della biomassa a fini energetici, al fine di ridurre il rischio di una produzione di 
bioenergia non sostenibile. Gli Stati membri garantiranno lõapplicazione del principio a cascata, con particolare attenzione ai regimi di sostegno e 
nel dovuto rispetto delle specificità nazionali.

Å Biomasse: le nuove misure vanno a sostegno dell'uso della biomassa, ma garantendo che l'UE non sovvenzioni tecnologie non sostenibili. Infatti, la 
raccolta di biomassa dovrà essere effettuata in modo da evitare impatti negativi sulla qualità del suolo e sulla biodiversità.

RED III 2023: DIRETTIVA 2023/2413/UE Renewable Energy Directive III 
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

Lo schema del provvedimento ðcomposto in tutto da 49 articoli e 4 sottosezioni ðinterviene in maniera significativa sul D.Lgs.199/2021*; oltre a ridefinire i target per le 
rinnovabili, contiene importanti novit¨ per lõedilizia e soprattutto per il sistema di incentivazione delle rinnovabili:

Å Incentivi a pompe di calore e impianti termici: anche in aggiunta a una caldaia esistente installate da meno di 5 anni (pompe di calore add on). Le pompe di calore 
elettriche dovranno soddisfare irequisiti minimi di ecoprogettazionestabiliti dai regolamenti europei di prodotto, calcolati nella zona climatica òaverageó. Lõefficienza 
energetica stagionale per il riscaldamento (ȅsֿב%) e lo SCOP (Coefficiente di Prestazione Stagionale) dovranno eguagliare o superare i valori minimi di Ecodesign(ad 

esempio, per un modello aria/aria Ó 12 kW, si richiede un ȅsֿב% minimo di 149 e uno SCOP minimo di 3,8). Tali prestazioni devono essere dichiarate dal produttore e validate da test 
eseguiti in conformità alla norma UNI EN 14825. Per le pompe di calore dedicate solo allõacqua calda sanitaria è richiesto che appartengano alla classe di efficienza 
energetica A o superiore.

Å Incentivi a Solare Termico e Solar Cooling: lõammissibilit¨ ai contributi ¯ subordinata alla certificazione Solar Keymarkper i collettori e a unõapprovazione tecnica dellõENEA 
per quelli a concentrazione. Viene anche stabilito che la producibilità specifica debba superare determinati valori minimi, calcolati a una temperatura media di 50ÁC.

Å Colonnine e punti di ricarica intelligente: A partire dal 30 giugno 2026, tutti i punti di ricarica standard privati (non accessibili al pubblico), sia che vengano installati ex novo 
sia che sostituiscano quelli esistenti sul territorio nazionale, dovranno possedere la certificazione CEI 0-21 per garantirne le funzionalità smart. Il decreto mira anche a 
promuovere nuovi servizi per la flessibilità e il bilanciamento della rete elettrica regolamentando lõaccesso ai dati delle batterie (industriali, domestiche e per veicoli). Dovr¨ 
essere Previsto il consenso esplicito dellõutente per accedere alle informazioni basilari del sistema di gestione della batteria (BMS), quali la capacità, lo stato di salute, lo 
stato di carica e il setpoint di potenza..

Å Requisiti minimi di riduzione delle emissioni di gas serra per lõenergia prodotta da biomassa: Vengono modificati i requisiti, le nuove percentuali di riduzione sono:

Å impianti a biomassa attivati dopo il 20 novembre 2023: la soglia minima sale allõ80%;

Å impianti a biomassa attivati tra il 1Ágennaio 2021 e il 20 novembre 2023 e con potenza superiore a 10 MW:

Å 70% fino al 31 dicembre 2029;

Å 80% a partire dal 1Ágennaio 2030.

*Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. (21G00214)

RED III 2023: il recepimento italiano
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Strategie e strumenti per la Transizione Energetica

ÅIn data 28 maggio 2024 è entrata in vigore la Direttiva EPBD IV (Energy Performance of BuildingsDirective), la 
Direttiva  2024/1275/UE è la quarta direttiva UE in materia di prestazione energetica degli edifici. 

ÅLa direttiva europea òcase greenó, che fa parte del pacchetto di riforme Fit for 55, mira a ridurre progressivamente 
le emissioni di CO2 del parco immobiliare europeo e raggiungere lõobiettivo della totale decarbonizzazioneentro 
il 2050 attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio europeo e il miglioramento dellõefficienza energetica.

ÅGli Stati membri avranno due anni di tempo per recepire le disposizioni della direttiva nella propria legislazione 
nazionale,  un arco di tempo in cui dovranno presentare a Bruxelles un piano nazionale di ristrutturazione 
contenente la tabella di marcia per indicare la via che intendono seguire per centrare gli obiettivi di 
efficientamento.

ÅLa Commissione riesaminer¨ la direttiva entro il 2028, alla luce dellõesperienza acquisita e dei progressi compiuti 
durante la sua attuazione

EPBD IV DIRETTIVA 2024/1275/UE 
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La Direttiva EPBD IV «Case Green»
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Direttiva EPBD - òCase Greenó
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Lõobiettivodella Direttiva Case Green, parte integrante del pacchetto Fit for 55, è tracciare un percorso per raggiungere un parco edifici 

neutrale dal punto di vista climatico entro il 2050 promuovendo la ristrutturazione degli edifici esistenti, concentrando gli sforzi 

soprattutto su quelli meno efficienti, e la costruzione di nuovi edifici ad alta efficienza energetica. Come? Incrementando il tasso di 

ristrutturazione degli edifici.

La strategia Europea mira a modernizzare il parco immobiliare, conferendogli maggiore resilienza e accessibilità.

In questo modo è possibile:

Åcontribuire al miglioramento della qualit¨ dellõaria,

Åpromuovere la digitalizzazione dei sistemi energetici per gli edifici,

Åsviluppare infrastrutture per la mobilità sostenibile,

Åagevolare finanziamenti mirati per gli investimenti nel settore edilizio.

Con la revisione della Direttiva sulla Prestazione Energetica degli Edifici (EPBD IV) si è quindi inteso aggiornare il quadronormativo 

esistente per riflettere ambizioni più elevate:

Åfornendo allo stesso tempo ai paesi dellõUE la flessibilitànecessaria per tenere conto delle differenze nel parco immobiliare europeo;

Åstabilendo come lõEuropa possa raggiungere un parco immobiliare a emissioni zero e completamente decarbonizzatoentro il 2050.

Obbiettivi
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Direttiva EPBD - òCase Greenó
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Complessivamente, il 55% della riduzione dei consumi energetici deve essere ottenuto tramite la ristrutturazione degli edifici con 

le prestazioni inferiori. Entro il 2030, le ristrutturazioni dovranno coinvolgere il 15% degli immobili non residenziali e, entro il 2033, 

il 26% degli edifici di classe energetica più bassa. Secondo le definizioni della direttiva, il 43% degli immobili meno efficienti dovrà 

essere riqualificato dal punto di vista energetico.

Edifici residenziali : ogni Stato dovrà 

prevedere un nuovo piano di 

riqualificazione degli edifici, adottando 

misure mirate a garantire una riduzione 

dellõenergia primaria media utilizzata dagli 

edifici residenziali:

Obiettivo di zero emissioni (ZEmBðzero 

emissionbuildings)

Edifici non residenziali: entro il 2030, 

dovrà essere prevista la ristrutturazione 

degli edifici non residenziali con le 

prestazioni energetiche più basse:

Novità per gli edifici
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prevista anche la possibilit¨ di esentare lõedilizia sociale pubblica, qualora i lavori di riqualificazione facessero aumentare gli affitti 

in modo sproporzionato, rispetto al risparmio conseguibili nelle bollette energetiche.

Immobili esclusi
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TBS

Estensione delle disposizioni per i 

sistemi tecnici per lõedilizia (TBS), con 

lõinserimento, oltre ai sistemi di 

building automation (BACS), degli 

impianti di riscaldamento, 

raffrescamento, ventilazione, acqua 

calda sanitaria, illuminazione 

incorporata, energia rinnovabile in loco 

(produzione e stoccaggio), cruciali per 

aumentare il livello di efficienza 

energetica degli edifici.

SRI

Adozione obbligatoria dello schema 

comune europeo Smart Readiness 

Indicator (SRI):

Å per edifici non residenziali aventi 

impianti termici di potenza >290 kW da 

luglio 2027, previa adozione di un atto 

delegato ed esecutivo che ne 

prescrivano lõapplicazione e lõattuazione.

Questo stimoler¨ lõulteriore diffusione 

delle tecnologie intelligenti negli edifici.

BACS

Estensione dei requisiti per i sistemi di 

controllo e automazione degli edifici, 

adozione obbligatoria dei sistemi BACS 

per:

Å edifici non residenziali con impianti 

termici di potenza >290 kW dal 2025 come 

da EPBD III, estensione a >70 kW dal 2030 

per edifici medio-piccoli,

Å edifici residenziali nuovi e ristrutturazione 

profonda dalla data di adozione della 

Direttiva (2025/2026).

Questo porterà a ulteriori risparmi relativi alle emissioni di CO2
e sulla bolletta energetica, garantendo al tempo stesso che i 

nostri edifici siano a prova di futuro, flessibili e pronti per 

essere integrati nella smart grid.

La nuova direttiva incoraggia fortemente lõutilizzo dei sistemi di automazione dellõedificio

TBS, BACS e SRI
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Gli Stati membri dovranno garantire che i nuovi edifici siano òsolar-

readyó, ovvero idonei a ospitare impianti fotovoltaici o solari termici sui 

tetti. 

Lõinstallazione di impianti di energia solare diventerà la norma per i 

nuovi edifici residenziali e non residenziali, negli edifici pubblici e in 

quelli esistenti non residenziali, a seconda della superficie utile, che 

richiedano lõautorizzazione per ristrutturazione ðsecondo il seguente 

calendario:

Rinnovabili
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Allõarticolo 7 la direttiva dispone che si calcoli il GWP* (Global Warming Potential), ossia la dannosità per 

l'ambiente, del ciclo di vita e che tale fattore sia reso noto mediante lõattestato di prestazione energetica:

Å dal 1Ágennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie coperta utile superiore a 1.000 m2;

Å dal 1Ágennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.

il GWP totale nel corso del ciclo di vita dovrà essere comunicato sotto forma di indicatore numerico per ciascuna 

fase del ciclo di vita espresso in kgCO2eq/(m²) (di superficie coperta utile), calcolato per un periodo di studio di 

riferimento di 50 anni.

La selezione dei dati, la definizione degli scenari e i calcoli dovranno essere effettuati conformemente alla norma 

EN 15978:2011 Sostenibilità delle costruzioni Valutazione della prestazione ambientale degli edifici Metodo di 

calcolo e tenendo conto di eventuali norme successive relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di 

calcolo per la valutazione della prestazione ambientale degli edifici.

*positività carbonica in termini di GWP del ciclo di vita dellõedificio per quanto concerne i materiali da costruzione e gli impianti 

utilizzati durante la costruzione, lõinstallazione, lõuso, la manutenzione e la demolizione

Prestazioni durante il ciclo di vita utile
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Gli edifici non residenziali con più di cinque posti auto ðdi nuova 

costruzione o sottoposti ad una ristrutturazione importante ð

dovranno garantire

Å lõinstallazione di almeno un punto di ricarica per ogni cinque 

posti auto;

Å lõinstallazione di pre-cablaggio per almeno il 50% dei posti 

auto e condotti, cioè condotti per cavi elettrici, per i restanti 

posti auto, per consentire lõinstallazione in un secondo 

momento di punti di ricarica per veicoli elettrici, cicli assistiti 

elettricamente e altri tipi di veicoli di categoria L; 

Å spazi per il parcheggio delle biciclette che rappresentano 

almeno il 15% della capacità media o il 10% della capacità 

totale degli utenti degli edifici non residenziali, tenendo conto 

dello spazio richiesto anche per le biciclette di dimensioni 

maggiori rispetto alle biciclette standard;

Tutti gli edifici non residenziali con più di venti posti auto devono garantire 

entro il 1Ágennaio 2027 lõinstallazione di almeno un punto di ricarica per 

ogni dieci posti auto.

Nel caso di edifici di proprietà o occupati da enti pubblici, gli Stati membri 

devono garantire il pre-cablaggio per almeno uno su due posti auto entro il 

1Ágennaio 2033.

Gli edifici residenziali con più di tre posti auto ðdi nuova costruzione o 

sottoposti ad una ristrutturazione importante ðdevono garantire:

Å lõinstallazione di pre-cablaggio per almeno il 50% dei posti auto e 

condotti, cioè condotti per cavi elettrici, per i restanti posti auto per 

consentire lõinstallazione, in un secondo momento, di punti di ricarica 

per veicoli elettrici, cicli assistiti elettricamente e altri tipi di veicoli di 

categoria L;

Å lõinstallazione di almeno un punto di ricarica per i nuovi edifici, 

Å almeno due spazi per il parcheggio delle biciclette per ogni unità 

abitativa.

E-Mobility
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Documento che dovrà riportare i possibili interventi per migliorare la prestazione energetica, la salubrità degli ambienti e ridurre 

le emissioni, concepito come ausilio ai proprietari per pianificare interventi graduali fino ad azzerare le emissioni dellõimmobile. Il 

passaporto di ristrutturazione dovr¨ definire  una òtabella di marcia su misura per la ristrutturazione profonda di un determinato 

edificio, in un numero massimo di fasi che lo trasformeranno in un edificio a zero emissioni entro il 2050Ż. 

Le principali caratteristiche:

Å rilasciato in formato digitale adatto alla stampa dovrà essere redatto da un esperto qualificato e certificato previa visita in loco; 

Å definisce una tabella di marcia olistica di ristrutturazione;

Å indica i benefici attesi in termini di risparmio energetico, risparmi sulle bollette energetiche e riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra durante lõintero ciclo di vita, 

indicando le fasi di ristrutturazione che devono portare ai miglioramenti pertinenti;

Å contiene informazioni su un potenziale collegamento a una rete di teleriscaldamento efficiente, sulla quota di produzione individuale o collettiva e sullõautoconsumo di 

energia rinnovabile;

Å contiene informazioni su una serie di costi stimati per ciascuna fase di ristrutturazione raccomandata, nonché sui costi stimati di una ristrutturazione profonda in 

unõunica fase come scenario di riferimento;

Å comprende la distinta dei materiali, le informazioni sulla circolarità dei prodotti da costruzione e i benefici più ampi connessi alla salute, al comfort, alla qualità 

dellõambiente interno, alla sicurezza come sicurezza antincendio, elettrica e sismica e il miglioramento della capacit¨ di adattamento dellõedificio ai cambiamenti climatici;

Å contiene informazioni sulle possibilità di sostegno finanziario e tecnico e i recapiti aggiornati dello sportello unico per lõefficienza energetica più vicino; 

Å contiene informazioni su eventuali ristrutturazioni importanti dellõedificio e su qualsiasi ammodernamento o sostituzione di un elemento edilizio che faccia parte 

dellõinvolucro edilizio e abbia un impatto significativo sulla prestazione energetica dello stesso involucro edilizio

Passaporto di ristrutturazione
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Incentivi finanziari e misure di sostegno

Gli Stati membri predispongono finanziamenti, misure di sostegno e altri strumenti consoni al fine di realizzare gli investimenti 

necessari individuati nei rispettivi piani nazionali di ristrutturazione degli edifici per trasformare il loro parco immobiliare in edifici a 

emissioni zero entro il 2050.

Gli incentivi finanziari sono destinati in via prioritaria alle famiglie vulnerabili, alle persone in condizioni di povertà energetica e alle 

persone che vivono in alloggi di edilizia popolare, in conformit¨ dellõarticolo 24 della direttiva (UE) 2023/1791 sullõefficienza 

energetica.

Gli Stati membri incentivano con maggior sostegno finanziario, fiscale, amministrativo e tecnico la ristrutturazione profonda.

Qualora non sia tecnicamente o economicamente fattibile trasformare un edificio in un edificio a zero emissioni o ZEB, è considerata 

una ristrutturazione profonda anche quella che porti ad una riduzione di almeno il 60% del consumo di energia primaria. 

Gli interventi su larga scala, come programmi di ristrutturazione a livello di quartiere che si traducono in una riduzione complessiva 

di almeno il 30% del consumo di energia primariadevono prevedere gli incentivi maggiori.

*Per sostenere lõefficientamento energetico degli edifici lõItalia ha a disposizione i seguenti fondi:

Å 21,3 miliardi di euro dal PNRR italiano

Å 7,8 miliardi dal Piano nazionale sociale per il clima

Poi si può attingere al Fondo Sociale per il Clima che vale 86,7 miliardi (istituito nel 2026). Esistono poi i Fondi Sociali di Coesione 2021-2027 che valgono 330 miliardi, tra cui cõ¯ il 

Fondo per la Transizione Giusta che vale 43 miliardi.
Å Secondo la Relazione sullo stato dellõUnione dellõenergia 2024 

pubblicato dalla commissione Europea
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Coalizione Europea per il Finanziamento dellõEfficienza Energetica 

La Coalizione era stata annunciata come parte della comunicazione òSave Energyó insieme a REPowerEU, il piano presentato nel 

maggio 2022 con l'obiettivo di òporre fine alla dipendenza dell'Unione europea dai combustibili fossili della Russia e affrontare la 

crisi climatica

Per la riqualificazione energetica dellõintero parco immobiliare dellõUnione Europea serviranno 275 miliardi di euro allõanno, per 

questo è nata la Coalizione Europea per il Finanziamento dellõEfficienza Energetica, un organismo che avrà il compito di facilitare 

il reperimento delle risorse necessarie per gli investimenti green nel nostro continente.

La Coalizione Europea per il Finanziamento dellõEfficienza Energetica avrà una struttura che opererà su tre diversi livelli: un livello 

politico, un gruppo di esperti e degli hub nazionali che avranno il ruolo di identificare soluzioni di finanziamento dellõefficienza 

energetica per ciascun specifico mercato. Un lavoro coordinato che ha lo scopo, da un lato, di ridurre il divario tra i finanziamenti 

pubblici disponibili e le esigenze finanziarie per gli investimenti nellõefficienza energetica, mentre dallõaltro lato cõ¯ lõincremento 

degli investimenti privati.

La nascita della Coalizione fa seguito alla riunione dei ministri dellõEnergia di tutti i 27 Paesi dellõUE, avvenuta lo scorso dicembre, 

con la firma di una dichiarazione congiunta sul finanziamento dellõefficienza energetica. 

Risorse per gli investimenti
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Smart Building

Cosõ¯

Grazie allõuso delle nuove tecnologie e della building automation, gli edifici si stanno evolvendo in smart building. 

Edifici connessi e intelligenti in grado di garantire un maggiore comfort e una migliore gestione e controllo 

dellõenergia e della sicurezza, rendendo i residenti quanto pi½ consapevoli dei consumi e del modo migliore per 

ridurli.

Secondo lõEnergy & StrategyGroup del Politecnico di Milano lo smart building è òun edificio in cui gli impianti 

presenti sono gestiti in maniera intelligente ed automatizzata, attraverso lõadozione di una infrastruttura di 

supervisione e controllo degli impianti stessi, al fine di minimizzare il consumo energetico e di massimizzare il 

confort e la sicurezza degli occupanti, e garantendo inoltre lõintegrazione con il sistema elettrico di cui lõedificio fa 

parteó.

Lõintelligenza di un edificio si riferisce alla capacità di un edificio o dei suoi sistemi di rilevare, interpretare, 

comunicare e rispondere attivamente in modo efficiente alle mutevoli condizioni in relazione al funzionamento dei 

sistemi tecnici per l'edilizia o all'ambiente esterno.
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Smart Building

Lo Smart Building (edificio intelligente) rappresenta la soluzione attraverso la quale è possibile ridurre i consumi 
energetici finali e favorire la diffusione dellõenergia prodotta da fonti rinnovabili, trasformando lõattuale struttura 
energetica dipendente dai combustibili fossili in un sistema efficiente in termini di sfruttamento delle risorse 
energetiche.

Un edificio intelligente deve essere visto come un sistema nel 
quale convivono in modo integrato aspetti di natura 
impiantistica, di automazione degli impianti, di sensoristica, 
di connettività, di informazione e comunicazione, di 
tecnologie digitali, di EdgeComputing, di Intelligenza 
Artificiale, per consentire nuove funzionalità, servizi agli 
occupanti, comfort e benessere, personalizzazione dei 
servizi. Ciò consentirà di orientare la domanda di energia 
degli utenti in base alle esigenze della rete elettrica e 
partecipare pienamente alle soluzioni Smart Grids.

CEI ðWhite PaperSmart Building

Il suo Ruolo
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Smart Building

Affinché ciò sia possibile è necessario progettare lõedificio adottando un approccio integrato e sistemico, tenendo 
conto degli spazi Installativi necessari per impianti elettrici, elettronici e di comunicazione elettronica, degli impianti 
di produzione autonoma e rinnovabile e della prevedibile evoluzione tecnologica, ponendo come obiettivo primario 
la massimizzazione del risparmio energetico, il comfort e la sicurezza degli impianti e dellõutente.

Attraverso lõadozione di alcuni principi come:

Å la riduzione della domanda di energia; 

Å il miglioramento dellõefficienza energetica e lõutilizzo di impianti e soluzioni ad alta efficienza energetica;

Å lõinstallazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile;

Å lõottimizzazione del funzionamento degli impianti mediante sistemi di automazione e gestione energetica;

Å lõinstallazione di sistemi di gestione e controllo, monitoraggio, comunicazione e interazione con lõutente e con la rete per adeguarne il funzionamento alle esigenze degli 
occupanti e alla rete, migliorando lõefficienza energetica e la prestazione complessiva degli edifici, oltre ad assicurare comfort, salute e sicurezza;

Å lõutilizzo delle tecnologie ICT (Information and Communication Technology), di connettività e relativi protocolli aperti di comunicazione;

Å le tecnologie digitali per dotare lõedificio di sensoristicaconnessa agli impianti, allõutente e alle condizioni al contorno;

Å le piattaforme di controllo e gestione che effettuano il real-time energy monitoring, la raccolta, lõelaborazione e lõanalisi dei dati acquisiti, la predizione dei consumi, del 
funzionamento e delle condizioni di uso, 

Å la possibilit¨ degli utenti di accedere e offrire servizi digitali ed energetici, dei servizi di flessibilità richiesti dalla rete elettrica (es. servizi ancillari).

CEI ðWhite PaperSmart Building

La progettazione
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Smart Building

In questo contesto gli impianti devono essere inseriti in modo tale da garantire il massimo del comfort alle persone 
che dovranno vivere in un edificio, sia esso nuovo oppure risanato.

Il concetto di comfort è molto complesso, rappresenta il benessere di chi vive e opera dentro un edificio. Non ci si 
pu¸ quindi limitare a garantire condizioni di temperatura e umidit¨ ògradevolió ma occorre pensare il comfort a tutto 
tondo poiché investe il benessere non solo termoigrometrico ma anche acustico, visivo, olfattivo e psicologico in 
generale.

Lõimpiantistica deve essere òfigliaó dellõinvolucro e non può prescindere da un attento studio del benessere e del 
comfort, privilegiando soluzioni impiantistiche òintelligentió che garantiscano il massimo comfort in tutte le stagioni 
in termini di condizioni termoigrometriche, qualit¨ dellõaria, benessere luminoso e acustico, senza trascurare lõutilizzo 
delle fonti energetiche rinnovabili a scapito di quelle fossili.

CEI ïWhite Paper Smart 

Building

Gli impianti nella progettazione integrata
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Smart Building

Il nucleo di una CER

Mettendo a fattor comune i sistemi di generazione di energia di cui dispone con altri edifici (tra loro interconnessi) 

diventa possibile una gestione intelligente e ottimizzata di interi quartieri che possono anche comportarsi da isole 

energetiche fino a diventare sistemi di generazione di energia da immettere nella rete a beneficio di altre utenze.

Le comunità energetiche saranno in grado di incentivare lõindipendenza energetica degli edifici, lõautomazione e 

lõottimizzazione della gestione dellõenergia grazie agli smart building.

Lõintelligenza nella gestione degli impianti e lõefficienza energetica, portano rapidamente a passare da edifici 

òconsumeró a edifici òprosumeró, in grado di produrre tutta lõenergia che consumano attraverso lõutilizzo di fonti 

rinnovabili.



35

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 35© Riproduzione riservata

Efficienza energetica e Smart Building

La Direttiva Europea in materia di efficienza energetica (EPBD) guida la 
progettazione di edifici nuovi ed esistenti verso un modello di consumo di 
energia quasi zero (NZEB Nearly Zero Energy Buildings) e a zero emissioni (ZEB 
Zero EmissionBuilding), affinché lo Smart Building divenga un edificio ad 
altissima prestazione energetica in cui il fabbisogno energetico, molto basso o 
quasi nullo, dovrebbe essere coperto in misura significativa da energia prodotta, 
in loco o nelle vicinanze, da fonti rinnovabili.

Gli edifici a energia quasi zero, ma a maggior ragione gli edifici a zero emissioni, 
sono dotati non solo di un involucro altamente performante, ma anche di sistemi 
e impianti tecnologici efficienti e con un elevato livello di integrazione, 
interoperabilità e funzionalità.

Riqualificazione impiantistica degli edifici: Considerando lõobiettivo della neutralit¨ 
climatica da raggiungere entro il 2050 e le indicazioni contenute allõinterno della 
nuova Energy Performance of BuildingsDirective (EPBD), risulta evidente come gli 
interventi di riqualificazione degli impianti assumano unõimportanza cruciale.
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Efficienza energetica e Smart Building

Nonostante lõelevato potenziale del binomio smart building-efficienza energetica, attualmente nel nostro Paese gli 
edifici intelligenti sono ancora poco conosciuti, in Italia cõ¯ una scarsa comprensione del concetto di Smart Building.

Secondo una ricerca presentata il 15 febbraio 2024:

Å il 64,1% degli italiani afferma di disporre di informazioni insufficienti, 
scarse, generiche o nulle riguardo al concetto di Smart Building;

Å più di 1/4 della popolazione percepisce i costi delle tecnologie e degli 
interventi come elevati (26,9%); 

Å Si lamenta difficolt¨ nellõaccesso agli incentivi (20,3%). 

CEI ïWhite Paper Smart 

Building
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Efficienza Energetica ðnZEB Nearly Energy Zero Building

ÅUn nZEB, è un edificio a elevatissime prestazioni energetiche, che si contraddistingue per un fabbisogno, quindi 
una richiesta di energia, talmente basso da essere paragonato allo zero (se non addirittura nullo). Per soddisfare la 
restante domanda, si dovrebbe ricorrere a energia prodotta da fonti rinnovabili, non necessariamente in loco, ma 
almeno nelle vicinanze. Il fabbisogno dipende fortemente dalla tipologia di edificio, dalle sue prestazioni, ma 
anche dalle attivit¨ che vi si svolgono allõinterno, che incidono sulle conseguenti esigenze energetiche. Nella 
maggior parte dei casi, comunque, si parla di riscaldamento, ventilazione, acqua calda sanitaria e illuminazione.

Åper  la definizione di nZEBil riferimento è la Direttiva Europea 31/2010/UE, recepita in Italia  con il DL 4 giugno 
2013, n. 63, successivamente convertito nella Legge 90/2013, a sua volta seguito dal DM Requisiti Minimi nel 2015. 
Si sono così indicati anche i parametri e le caratteristiche che permettono di costruire un edificio a energia quasi 
zero, ponendo lõobbligo di nZEBper tutti i nuovi edifici realizzati a partire dal 2021. 

Cosa sono gli edifici a energia quasi zero
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Efficienza Energetica ðZEmB Zero Emission Building

ÅUn ZEmB, è un edificio un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente allõallegato I, 
con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, che produce zero emissioni in loco di carbonio da 
combustibili fossili e un quantitativo pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra.

ÅIl concetto è stato introdotto nel 2024 con la nuova EPBD (Energy Performance of Building Directive), nota come 
òDirettiva Case Green. Un nZEBnon è un ZEmB. Per quanto le sigle possano portare a un poõ di confusione, si 
parla di due concetti differenti. Cambia, effettivamente, il punto di vista con cui si valutano le prestazioni 
dellõedificio. Mentre quando si parla di nZEBsi fa riferimento ai soli consumi energetici, nel caso degli edifici a 
emissioni zero si introduce anche il tema delle emissioni imputabili allõedificio e al suo funzionamento.

Åĉ chiaro, quindi, che si compie un ulteriore passo e si richiede di considerare non solo lõenergia consumata, ma 
anche le emissioni causate.

Cosa sono gli edifici a emissioni zero
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Efficienza Energetica ðHPB High Performance Building

ÅEdificiad alte prestazioni,identificati con la sigla HPB. 

Nel suo Glossario, lõENEA definisce questi edifici come: immobili òprogettati, costruiti e che possono essere gestiti e 
manutenuti in modo da preservare o aumentare il valore economico nel tempo, in grado di assicurare nel corso 
dellõintera vita utile le condizioni di comfort, la salute e la produttivit¨ degli occupanti utilizzando tecnologie e 
sistemi energetici e idrici efficienti e, preferibilmente, materiali ecosostenibilió.

ÅQuestõultima definizione, per quanto senza uno specifico riferimento alle pi½ recenti normative in ambito di 
risparmio energetico ed efficientamento, pone lõaccento su una questione altrettanto significativa: la sostenibilità 
economica di un intervento, che deve garantire valore nel tempo. 

Cosa sono gli edifici ad alte prestazioni
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Efficienza Energetica ðPEBPositive Energy Building

ÅEdificiad energia positiva:La definizione ufficiale di Positive Energy Building (PEB) non è univoca e si basa 
principalmente su principi di efficienza energetica e produzione di energia rinnovabile. In pratica, un PEB è un 
edificio che produce più energia di quella che consuma, generalmente attraverso fonti rinnovabili come solare, 
eolico o geotermico, integrando al contempo misure di efficienza energetica. 

ÅLa definizione e la progettazione dei PEB possono essere elaborate secondo linee guida e normative nazionali ed 
europee sull'efficienza energetica negli edifici, come la Direttiva EPBD (Energy Performance of Building Directive).

ÅI PEB rappresentano un passo avanti rispetto agli edifici a energia quasi zero (NZEB), che mirano a un bilancio 
energetico vicino allo zero. I PEB, invece, si focalizzano su un bilancio energetico positivo. 

ÅPrincipi chiave:

Å Bilancio energetico positivo: La produzione di energia da fonti rinnovabili supera il consumo energetico dell'edificio. 

Å Efficienza energetica: L'edificio è progettato per minimizzare il consumo di energia, attraverso l'uso di materiali isolanti, sistemi di 
riscaldamento e condizionamento ad alta efficienza, e gestione intelligente dell'energia. 

Å Fonti rinnovabili: L'energia prodotta dall'edificio proviene principalmente da fonti rinnovabili, contribuendo a ridurre l'impatto 
ambientale. 

Cosa sono gli edifici a energia positiva
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LE NORME CEI COME STRUMENTO DI LAVORO
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Evoluzione della Normativa

Å La norma evolve dallõaspetto della sicurezza delle persone, degli animali domestici e delle cose a quello 

della prestazione;

Å La prestazione non è solo classificata ma è anche imposta per i livelli minimi di interesse sociale;

Å Eõ unõevoluzione che tende a garantire gli interessi sociali non solo in termini di rapporti tra individui 

ma anche in termini di obiettivi collettivi (ambiente, energia, economia, ecc.);

Å Esemplari fra tutte sono la norma CEI 64-8, le Guide CEI 306-2, quelle della Serie CEI 64-100, oltre alle 

Guide CEI 205-18 e CEI 205-14 .
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White Paper SMART BUILDING
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White Paper SMART BUILDING

Pubblicato con lõobiettivo di favorire lo sviluppo delle tecnologie che consentono di realizzare 

edifici energeticamente efficienti. 

Predisposto da un gruppo di lavoro nellõambito del Tavolo di Confronto 3 òTransizione 

Energeticaó, il White Paperfornisce supporto a progettisti e installatori del settore delle 

costruzioni, del terziario e della PA, anche in ottica di interventi nellõambito del PNRR. 

Illustraper tutti gli addetti ai lavori le normative, gli elementi progettuali, le funzionalità e i 

benefici relativi agli Smart Building.

Il progettista ritrova nel documento la descrizione dellõarchitettura dello Smart Building e la 

mappatura dei domini tecnici e degli impiantirelativi ai temi dellõefficienza energetica, della 

manutenzione e previsione dei guasti, del comfort, della facilit¨ dõuso, della salute e 

benessere, dellõinformazione degli occupanti, della flessibilit¨ energetica, della safety, della 

security e della cybersecurity.

Di recente è stato creato un Gruppo di Lavoro misto (multi-comitato) per la redazione di una 

Guida CEI òSmart Buildingó che partir¨ dal White Paper.



47

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

White Paper SMART BUILDING

https://www.ceinorme.it/white-paper-smart-building/

https://www.ceinorme.it/white-paper-smart-building/
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CEI 306-2:2020-07
Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali



49

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

CEI 306-2:2020-07

Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali

Scopo

Åprogettazione

Årealizzazione

Åverifica

Åimpianti di comunicazioni elettroniche (dati, fonia, video) 

Åinfrastruttura fisica multiservizio passiva

Campo applicazione

ÅUI uso residenziale

Ådal punto di consegna (art.1 comma 1 DM 37/08 )

Esclusi infrastrutture e impianti

ÅCEI 64-8 e Guide correlate

ÅAutomazione integrata (CEI EN 50491 e Guida CEI 205-14)

ÅComunicazione elettronica non pertinente allõedificio
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CEI 306-2:2020-07
Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali

Sostituisce 

ÅCEI 306-2:2014-02 

ÅCEI 306-22:2015-05

Strumento per applicazione

Å DPR 380/01, articolo 135-bis, come modificato dalla Legge 164/2014 di 
conversione del D.L. 133/2014, art. 6-ter

Rispetto prescrizioni e/o principi

ÅDirettiva Europea: DIR/2014/61/EU

ÅLegge 166/2002, art. 40 

ÅDM 22-01-2013
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Testo unico sullõedilizia

Art. 135-bis Norme per l'infrastrutturazione digitale degli edifici - DPR 380/01 e smi

PRIMA

Obblighi

Å m. Infrastruttura fisica multiservizio passiva interna allõedificio*

Å n. Punto di accesso**

Å Optional

Å Etichetta edificio predisposto alla banda (ultra)larga

ADESSO

Obblighi***

Å Infrastruttura fisica multiservizio passiva interna allõedificio*

Å Punto di accesso**

Å Etichetta edificio predisposto alla banda ultralarga

Å Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture

Å Optional

Å Etichetta edificio predisposto alla banda ultralarga (ante 1.1.22)

(* Dotazione di spazi e impianti completa, ** Dotazione di spazi limitata al solo punto di accesso, 
*** post 1.1.22)
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Modifiche al DM 37/2008

Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 17 luglio 2025, n. 130

Il Decreto del MIMIT, entrato in vigore il 2/10/2025, introduce importanti modifiche al DM n. 37/08, in materia di 
attivit¨ di installazione degli impianti allõinterno degli edifici.

Il provvedimento riguarda in particolare la lettera B) del decreto, relativa a:

Å impianti radiotelevisivi, antenne e impianti elettronici per la gestione e distribuzione dei segnali TV, telefono e 
dati,

Å impianti di sicurezza, inclusi quelli in fibra ottica,

Å infrastrutture necessarie ad ospitare tali impianti.

Principali modifiche

Å Ruolo del Responsabile Tecnico (RT): il nuovo decreto precisa che il RT dellõimpresa non interviene direttamente 
sul progetto edile ma si consulta con il progettista edilizio, mettendosi a disposizione per lõinserimento delle 
infrastrutture digitali multiservizio, come previsto dal DPR 380/2001 (art. 135 bis). 

Å Attestazione di predisposizione: il RT rilascia unõattestazione ðe non pi½ una òdichiarazioneó ðche certifica la 
predisposizione dellõimmobile alla banda ultra-larga, evitando confusione con la dichiarazione di conformità alla 
regola dõarte.

Å Comunicazione obbligatoria: resta a carico del RT dellõimpresa abilitata anche lõinvio della comunicazione 
obbligatoria relativa agli edifici predisposti per la banda ultra-larga.
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CEI 64-100/1:2006 -05 + V1:2009 -01
Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni

Parte 1: Montanti degli edifici
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Gli impianti di comunicazione necessitano di infrastrutture nelle parti 
comuni dellõedificio e allõinterno dellõunit¨ abitativa ad esse dedicati.

Le guide della serie CEI 64-100 trattano nel dettaglio il 
dimensionamento di tali spazi. 

La predisposizione degli spazi installativi costituisce il presupposto 
per la realizzazione di impianti a regola dõarte.

Inoltre, il Codice delle Comunicazioni Elettroniche stabilisce che 
lõagibilit¨ degli edifici, nuovi o sottoposti a determinate tipologie di 
ristrutturazione, la cui domanda sia stata presentata dopo il 1Á
gennaio 2022 può essere rilasciata solo se sono state rispettate le 
prescrizioni dellõart. 1053 135-bis del D.P.R. 380/01, cioè se sono 
presenti , sia la òinfrastruttura fisica multiservizio passivaó, sia gli 
òaccessió per gli impianti di comunicazione elettronica. Per il rispetto 
di tali disposizioni sono da consultare la Guida CEI 306-2 e le Guide 
CEI 64-100/1,2,3.

CEI 64-100
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CEI 64-100/1:2006 -05 + V1:2009 -01

Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, 
elettronici e per le comunicazioni  Parte 1: Montanti degli edifici

Scopo

ÅProgettazione edile

Å infrastruttura fisica multiservizio passiva

Ånuove costruzioni o ristrutturazioni radicali

ÅRidurre necessità interventi successivi

Campo applicazione

ÅMU uso residenziale

ÅMontanti (verticale)

Esclusi infrastrutture e impianti

Å Nessuna esplicita

Strumento per rispetto

Å D.L. 259/2003 Codice delle comunicazioni elettroniche
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CEI 64-100/2:2009 -05
Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni

Parte 2: Unità immobiliari (appartamenti)
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CEI 64-100/2:2009 -05

Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, 
elettronici e per le comunicazioni  Parte 2: Unità immobiliari (appartamenti)

Scopo

ÅProgettazione edile

Åinfrastruttura fisica multiservizio passiva

Ånuove costruzioni o ristrutturazioni radicali

ÅRidurre necessità interventi successivi

Campo applicazione

ÅUI uso residenziale

ÅAppartamento (maê)

Esclusi infrastrutture e impianti

ÅNessuna esplicita
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CEI 64-100/3:2011 -02
Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni

Parte 3: Case unifamiliari, case a schiera ed in complessi immobiliari (residence)
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CEI 64-100/3:2011 -02
Edilizia residenziale

Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, 
elettronici e per le comunicazioni - Parte 3: Case unifamiliari, case a schiera ed in 
complessi immobiliari (residence)

Scopo

ÅProgettazione edile

Åinfrastruttura fisica multiservizio passiva

Ånuove costruzioni o ristrutturazioni radicali

ÅRidurre necessità interventi successivi

Campo applicazione

ÅUI uso residenziale

Esclusi infrastrutture e impianti

ÅNessuna esplicita
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Punto di accesso
E dintorni, ê
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Punto di accesso

Punto fisico situato allõinterno o allõesterno dellõedificio e accessibile alle 
imprese autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione che consente 
la connessione con lõinfrastruttura interna allõedificio.

Lõaccesso pu¸ avvenire:

ÅVia Radio/Cavo

ÅDallõalto/dal basso (Sottosuolo/cielo)

ÅUnico o multiplo

Devo garantire:

ÅProssimità montanti (e STOM* o CSOE**)

ÅNO servitù

ÅManutenzione Futuri ampliamenti

CEI 306-2, CEI 64-100/1, 2 e 3

* Scatola Terminazione Ottica Edificio ** Centro Servizi Ottici di Edificio
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Punto di accesso dalla SOMMITÀ**

Il punto di accesso dalla sommità si concretizza in

ÅAncoraggio e sostegno antenna almeno

ÅTerrestre 

ÅSatellitare

ÅVie cavi

ÅSpazio per terminale di testa*

Edifici a distribuzione verticale - CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3
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3xDN40

SPAZIO 

TERMINALE 

DI TESTA

UHF

VHF

SAT
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I

STOM

UI Spazio (LxPxH)***

Ó 12 1 x 0,2 x 0,7 m

> 12 2 x 0,2 x 1,4 m

# prese # Armadi (1x2x0,7m****)

Ó 40 1

> 40 2

*** CEI 306-2 in caso di complessità non nota **** CEI 64-100/1 
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Punto di accesso dalla BASE

Per collegare il punto di accesso al pozzetto in suolo 
pubblico è sufficiente posare per ogni vano scala:

Å2xDN63 (Cu e FO) uno per la rete in rame, l'altro per 
la rete ottica

Å1xDN125 (FO) + nxDN125 (Cu)

Årompitratta (~ 550x550 mm)

Edifici a distribuzione verticale ðCEI 306-2
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2+xDN125 2xDN63
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Punto di accesso

ÅLocale tecnico o spazio

ÅContenitore interno o esterno

Å In alto o in basso

ÅÔ 1 operatore Cu

ÅÔ 2 operatori FO

ÅNO servitù, in parti comuni

ÅProssimità dei montanti

ÅManutenzione Futuri ampliamenti

ÅDimensioni per ogni vano scala Ó 32 UI*

Edifici a distribuzione verticale - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3

*Guida CEI 64-100/1 esclusi contenitori

H (m) L (m) P (m)

²2,7 1,8 1

1,7 ¢H < 2,7 2 2

SPAZIO PER 

CANALIZZAZIONI E 
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Montanti
Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3
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Montanti

Tubi: per collegare base e sommità e distribuire i segnali occorre prevedere un numero adeguato di tubazioni in 
relazione al numero di piani dell'edificio e delle unità immobiliari per piano

CEI 306-2 prevede sempre un tubo in più, in alcuni casi per la fonia/dati, in altri casi per il segnale TV

Edifici a distribuzione verticale - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 -> CEI 64-100/1

# piani # UI/piano # tubi TV # tel/dati

2 2 o 4 3 1

4 2 3 1

4 4 3 2

6 2 3 2

6 4 4 2

8 2 3 2

8 4 4 3 C
E

I 
6

4-
1

0
0

/1
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Montanti

Cassette di derivazione: unica casetta di derivazione per entrambi i montanti, a prescindere dal numero di 
piani unità immobiliari

CEI 306-2 (2020) sempre 400 mm x 215 mm x 65 mm

Edifici a distribuzione verticale - DPR 380/01 e smi CEI 64-100/1

TV Tel/dati

400x215x65 mm

Ó 2 P e 4 UI200x150x50 mm

> 2 P e Ó 8 UI (Ó  32 UI)300x180x50 mm

C
E

I 
6

4-
1

0
0

/1
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UI
Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3

ÅQuadro

Å Vie cavi

Å Prese utente
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Å Questa Sezione della Norma ha introdotto criteri minimi e dotazioni minime con riferimento a tre diversi livelli prestazionali e di fruibilità:

♫ Livello 1: livello minimo previsto da questa Norma.

♫ Livello 2: per unità immobiliari con una maggiore fruibilità degli impianti, tenuto anche conto delle altre dotazioni impiantistiche presenti.

♫ Livello 3: per unità immobiliari con dotazioni impiantistiche ampie ed innovative (domotica).

In particolare per la predisposizione:

Secondo quanto definito dalla Guida CEI 306-2 si intende per 

Å STOA: Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento 

Å QDSA: Quadro Distribuzione Segnali di Appartamento*.

*La realizzazione del QUA di una unità immobiliare è opportuno che sia coordinata con la realizzazione dello spazio installativoper il Quadro 

Distribuzione Segnali di Appartamento o Ambiente (QDSA) rispettando le indicazioni della Guida CEI 306-2

CEI 64-8:2021-08
Sez.37 òAmbienti residenziali- Prestazioni dellõimpianto
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QDSA - UI

ÅSvolge la funzione di centro stella

ÅAccoglie le terminazioni delle linee per distribuzione dei 
segnali  TV, tel, dati

ÅAccoglie apparati attivi*

ÅQuadro indipendente** oppure

Åpuò essere sostituito anche da una sezione separata del QE

Ådimensioni minime indicative***
Å1X: 30 x 10 x 50 cm****

ÅnX:  25 x 7 x 15 cm

Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3

(*es. router, switch, ecc., ** ma collegato, *** CEI 306-2, **** CEI 306-22 45 x 10 x 65 cm variabili con impianto ma Ô 25 x 8 x 33 cm)

AL MONTANTE

1xDN32 

(2xDN25)

EL

SPAZIO 

APPARATI

STOA
AL QE

Il quadro dovrebbe essere installato in un punto baricentrico dell'unità immobiliare per ridurre e agevolare il 

cablaggio e minimizzare le attenuazioni dei segnali.

Deve essere collegato alla scatola di derivazione di piano del montante tramite almeno un tubo ø 32 mm 

(oppure due tubi da 25 mm) di colore verde.
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STOA - Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento 

Dove:

ÅInterno QDSA

ÅVicino QDSA

Assemblata:

Åin fabbrica

Åin campo

Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3

N
o
rm

e
 C

E
I 

E
N

 5
0

4
1

1-3
-4

 e
 C

E
I 

E
N

 5
0

4
1

1-3
-8

SPAZIO PER ALLOGGIARE 

RICCHEZZA FO

IN
 C

A
V

O
 F

O

BUSSOLE OTTICHE

Come:

ÅDeve avere almeno 4 bussole ottiche 

ÅDeve essere ampliabile (altre bussole o uscita 

bretelle)

ÅDeve garantire la raccolta FO non terminate e il 

contenimento delle giunzioni necessarie 

ÅDeve avere la stessa identificazione  delle bussole 

dello CSOE

ÅLe Fibre ottiche devono avere raggio di curvatura 

minimo Rmin> 15 mm

La Scatola di terminazione ottica di appartamento (STOA) nella quale 

collegare le fibre ottiche provenienti dal centro servizi ottico di 

edificio (CSOE) deve essere installata:
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STOM - Scatola di Terminazione Ottica di Montante

Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3
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SPAZIO PER ALLOGGIARE 

RICCHEZZA FO

IN
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A
V

O
 F

O

BUSSOLE OTTICHE

La Scatola di terminazione ottica di montante (STOM) è collegata al 

cavo ottico che porta i segnali delle antenne e di eventuali altri servizi 

allo CSOE (serve per alloggiare e terminare le fibre ottiche dei servizi 

di edificio).

Dove:

Åcollocata in prossimità del terminale testa

Come:

Åraccolta FO non terminate e giunzioni necessarie 

Åstessa identificazione bussole CSOE

ÅRmin> 15 mm
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Rete distribuzione

ÅLa rete di distribuzione interna è costituita dai tubi che collegano il quadro segnali (QDSA) ai 
diversi punti presa. Per effettuare il collegamento è richiesto almeno un tubo 25 mm di 
colore verde per ciascun punto presa.

ÅCEI 64-100/2: NO # min

ÅCEI 64-8 cap. 37:
ÅTel/dati

ÅTV 1 x locale

Interno UI - Infrastruttura fisica multiservizio - DPR 380/01 e smi CEI 306-2 CEI 64-100/1, 2 e 3
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CEI 64-8-Parte 8.1 Efficienza energetica degli impianti elettrici
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CEI 64-8/8 -1
Efficienza energetica negli impianti elettrici in ambienti residenziali

Un impianto elettrico in ambito residenziale può fornire il livello richiesto di servizi e di sicurezza a fronte di un minor 

consumo di energia elettrica. 

Questo aspetto è considerato dai progettisti come prescrizione di carattere generale per stabilire il miglior utilizzo 

dellõenergia elettrica.

La Parte 8 della Norma CEI 64-8 introduce prescrizioni, raccomandazioni e metodi utili per progettare e valutare 

lõefficienza energetica di un impianto elettrico, allo scopo di fornire il miglior servizio permanente, funzionalmente 

equivalente, con lõobiettivo di un minore consumo di energia elettrica ed una maggiore disponibilit¨ di energia e di 

realizzare un equilibrio economico.

CEI 64-8 Ed. 
2012

CEI 64-8 Ed. 
2021

CEI 64-8 Parte 8-1 
(2016)

CEI 64-8 Ed. 2024
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CEI 64-8/8 -1

Settori di attività

EDIFICI RESIDENZIALI (abitazioni)

Locali progettati e costruiti per abitazione privata

EDIFICI COMMERCIALI

Uffici, Banche, Edifici Pubblici, ê..

Edifici per vendita o distribuzione, Alberghi, ê..

EDIFICI INDUSTRIALI

Locali progettati e costruiti per attività di fabbricazione 

e trasformazione (Fabbriche, officine, Centri di distribuzione, ê)

INFRASTRUTTURE

sistemi o locali progettati e costruiti per le attività di trasporto o di servizio 

(Aeroporti, Porti, ê)
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CEI 64-8/8 -1

Prescrizioni e raccomandazioni

Å Installazione del trasformatore e del quadro di distribuzione in 
funzione del consumo di energia dei carichi: metodo del 
baricentro

Å Efficienza energetica dei trasformatori

Å Perdita nelle condutture (dimensionamento della sezione delle 
linee)

Å Efficienza dei motori (componenti di costo di un motore)

Å Efficienza dellõimpianto di illuminazione

Å Impianti di climatizzazione

Å Layout sistema di distribuzione



78

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 78© Riproduzione riservata

CEI 64-8/8 -1

Prescrizioni e raccomandazioni

Devo considerare:

Å Il Profilo di carico

Å La Disponibilità della produzione locale (solare, eolicaê)

Å La Riduzione delle perdite di energia allõinterno del sistema 
elettrico

Å La Disposizione dei circuiti riguardo lõefficienza energetica 
(maglie)

Å LõUso energia secondo esigenze

Å La Struttura tariffaria
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CEI 64-8/8 -1
Efficienza energetica negli impianti elettrici in ambienti residenziali

Sistema di gestione dellõefficienza energetica e dei carichi (EEMS)

Å sistema di monitoraggio, funzionamento, controllo e 
gestione delle risorse energetiche e dei carichi degli 
impianti****

Å comanda lõutilizzo dellõenergia consumata, tenendo conto 
dei carichi, della produzione e dellõaccumulo locali e delle 
esigenze dellõutente*

Funzioni:

Å Valutare e monitorare flussi, prestazioni e indicatori 
energetici

Å Permettere analisi comparativa dei consumi elettrici

Å Identificare fattori dõinfluenza**

Å Individuare deviazioni

Å (Monitorare PQ)

Å ê

CEI 64-8, Figura1 Panoramica di un sistema di gestione dellõefficienza 

energetica e dei carichi (*
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CEI 64-8/8 -1
Efficienza energetica negli impianti elettrici in ambienti residenziali

Valutazione della prestazione energetica

Classe 0 Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5
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CEI 64-8/8 -1
Efficienza energetica negli impianti elettrici in ambienti residenziali

Valutazione della prestazione energetica

Classe 0 Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5
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CEI 64-8/8 -1
B.3.3.5 Parametro EM08: comando HVAC
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CEI 64-8/8 -1
B.3.3.6 Parametro EM09: comando dellõilluminazione
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CEI 64-8/8 -1
B.3.3.7 Parametro EM05: misura per utilizzo
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CEI 64-8/8 -1
B.3.3.8 Bonus (BS)
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I parametri bonus consentono di ottenere punti aggiuntivi al fine di migliorare lõefficienza energetica complessiva.
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CEI 64-8/8 -1
Valutazione dell'efficienza energetica per gli impianti elettrici
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CEI 64-8/8 -1
Misurazione



88

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 88© Riproduzione riservata

CEI 64-8/8 -1
Misura dei consumi

ÅLõimpianto dovrebbe essere progettato per permettere la 
misura del suo consumo totale, su base oraria

ÅQuesto dato e la corrispondente informazione sul costo 
dellõenergia dovrebbero essere registrati cronologicamente e 
conservati per minimo un anno e resi accessibili allõutente.
(NOTA I dati relativi a pi½ anni possono essere utili per unõanalisi storica)

ÅInoltre, (per es. mediante lõuso di misura distribuita), lõimpianto 
dovrebbe essere progettato per permettere la misura e la 
registrazione dei dati di consumo di singoli carichi di gruppi di 
carichi che totalizzano (almeno) il 70 % del carico 
complessivo.

Fonte: IEC 60364-8/8-1, art. 8.5



89

WEBINAR CEI ðCNI 2025

© Riproduzione riservata CEI - COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

CEI 205-18: 2023
Guida allõimpiego dei sistemi di automazione degli impianti 
tecnici negli edifici Identificazione degli schemi funzionali e 
stima del contributo alla riduzione del fabbisogno energetico 
di un edificio
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CEI 205-18:2023-03

Guida allõimpiego dei sistemi di automazione degli impianti tecnici negli edifici

Identificazione degli schemi funzionali e stima del contributo alla riduzione del 
fabbisogno energetico di un edificio

Scopo

Åclassifica le funzioni di automazione degli impianti tecnici degli edifici al fine di 
identificarne le prestazioni energetiche; 

Åspecifica delle implementazioni tipiche delle funzioni di controllo automatico e  
gestione degli impianti tecnici degli edifici in base alla loro influenza sulla 
riduzione  dei consumi energetici;

Åidentifica i metodi per valutare lõefficienza energetica di dette funzioni:
ÅBAC factor: per una stima immediata 

ÅCalcolo dettagliato

Per ciascuna delle funzioni di automazione incluse nella Norma, vengono proposti 
degli esempi di schemi a blocchi funzionali con le corrispondenti descrizioni di 
funzionamento. 

La Guida  si applica a edifici di tipo residenziale e non residenziale, i quali sono 
caratterizzati da profili dõuso e classificazione energetica delle funzioni di 
automazione differenti.


